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Anno nuovo, 
solito ca….os!

L’anno scolastico è ini-
ziato in tutte le regioni ita-
liane e tutto è come prima, 
con i soliti problemi “cro-
nici” tuttora irrisolti, con il 
precariato, con la carenza di 
continuità didattica, anche 
se il ministro Patrizio Bian-
chi continua a gridare ai 
quattro venti il suo mantra 
del “sono tutti in cattedra”! 

Ministro, ma ci sei o ci fai?
Al 17 settembre scorso 

su 94.130 cattedre disponi-
bili per i contratti a tempo 
indeterminato ne sono state 
coperte 41.359.

Pertanto si è partiti nel 
solito caos, con molti 
docenti (specie di inglese, 
matematica, informatica 
e materie tecniche di indi-
rizzo) assenti, con personale 
di segreteria e bidelli ancora 
da nominare, con molti diri-
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genti scolastici reggenti. In molti 
istituti gli orari sono ancora par-
ziali, in tanti casi il servizio mensa 
non è ancora disponibile. 

Le classi sono numerose come 
lo scorso anno, grazie alla riforma 
di quel genio di ministro Maria 
Stella Gelmini, che aveva fatto 
cassa con un salasso sulla scuola 
innalzando i precedenti parame-
tri per la costituzione delle classi 
di tutti gli ordini di scuola definiti 
dal ministro Luigi Berlinguer: 29 
allievi all’infanzia, 27 alla prima-
ria, 28 alle medie e 30 alle supe-
riori. Come al solito ogni nuovo 
ministro vuole lasciare un segno 
modificando o abrogando ciò che 
trova e la Gelmini non si è sot-
tratta a questa perfida logica.

L’ “Osservatorio civico sulla 
sicurezza a scuola” indica che 
sono ancora 9.974 le classi delle 
superiori con più di 26 studenti 
(l’8 per cento). I licei scientifici 
hanno il maggior numero di classi 
con non meno di 27 studenti, il 
13 per cento del totale.

Ma il ministro Bianchi spudo-
ratamente ribadisce che le classi 
pollaio siano un problema del 
passato: “I dati ci dicono che noi 
abbiamo una media per la primaria 
che va da 19 a 18 alunni per classe; 
per la scuola media si va da 20 a 

20,2 alunni per classe; e nelle supe-
riori siamo tra 20,9 e 20,2”.

Ancora una volta devo ripetere: 
- Ministro, ma ci sei o ci fai?

Non risulta al signor ministro 
che a livello architettonico in 
moltissime scuole le aule siano 
piuttosto anguste e vi convive un 
numero troppo elevato di alunni?

Non risulta al signor ministro 
che al di là dei parametri gelmi-
niani è essenziale considerare il 
rapporto tra il parametro dello 
spazio ed il numero degli alunni? 

Non risulta al signor ministro 
che aule pollaio possono anche 
essere quelle con meno di 25 
alunni ma con vari studenti con 
bisogni educativi speciali (disles-
sia, iperattività ecc.)?

Non risulta al signor ministro 
che pur nel rispetto di tutti i cri-
teri legislativi spazi inadeguati 
o numerosità eccessiva danno 
luogo a classi pollaio?

Mi scuso, signor ministro Bian-
chi, ha ragione lei, non sono classi 
pollaio, sono un gran c…..no e ce 
le dobbiamo tenere così come 
sono!

Però signor ministro Bian-
chi, cosa risponde allo studente 
Marco, 16 anni di Rimini, che le 
chiede:

“Quale differenza c’è tra gli stu-

 dalla prima pagina
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Giuseppe Antinolfi

denti e le scatolette di tonno o di 
pelati da ricollocare negli scaffali 
del supermercato? In tutta sincerità 
a noi sembra nessuna: siamo trat-
tati a tutti gli effetti come numeri e 
non come persone legate tra loro e 
legate alla classe formata in questi 
ultimi due anni difficili”.

Continua Marco: “So che forse 
in questo momento ci sono pro-
blemi più seri, ma per noi il pro-
blema è che ci è stata eliminata la 
classe. Con una e-mail, il Preside ci 
comunica che ha deciso di soppri-
mere la nostra classe, per rispet-
tare i numeri imposti dal Provve-
ditorato (Ufficio Scolastico). La 
scuola avrebbe utilizzato il criterio 
del minor numero di iscritti e sem-
brerebbe che la nostra classe abbia 
un iscritto in meno delle altre. Noi 
studenti siamo in totale disaccordo. 
Arriviamo da una pandemia con 
conseguenze molto pesanti dal punto 
di vista relazionale. Nonostante le 
lezioni a distanza dell’anno scola-
stico 2020/21, quest’anno siamo 
riusciti a stringere i rapporti di ami-
cizia e a costruire un gruppo unito 
e piacevole sia per noi studenti che 
per i nostri insegnanti. La nostra è 
una classe che ha mostrato sempre 
un ottimo comportamento, è sem-
pre stata coesa, solidale e inclusiva, 
soprattutto nell’accompagnare, 
quando ce n’era bisogno, chi era più 

indietro o in difficoltà. Tutto questo 
non lo diciamo solamente noi ma lo 
hanno detto e scritto più volte i pro-
fessori”.

Al di là di tutte queste infau-
ste ed insolute problemati-
che il nuovo anno scolastico si 
prospetta con alcune novità: il 
ritorno a scuola si fa alla vecchia 
maniera, si ritorna alla normalità, 
ovvero senza mascherine, tutti 
allo stesso orario e dimenticando 
la didattica a distanza.

Ma vi è un’altra novità: dopo 
quattro mesi di “pensatoio” il 
ministero ha pubblicato le linee 
guida per l’aerazione delle classi. 

Per gli autorevoli esperti nomi-
nati dal governo ci son voluti 
quattro mesi per stabilire in 
maniera chiara ed inequivocabile 
la norma cardine del vademecum: 
“La semplice ventilazione delle aule 
attraverso l’apertura delle fine-
stre può migliorare sensibilmente la 
qualità dell’aria, favorendo la dilui-
zione e la riduzione sia di agenti chi-
mici liberati all’interno”.

Quattro mesi di alacre lavoro 
(e lauto stipendio) per elaborare 
questa importante scoperta scien-
tifica: tenere le finestre aperte! 
Bravi, bravissimi, è una soluzione 
a cui di certo non avremmo mai 
pensato: al posto di sofisticati e 
costosi marchingegni il ricambio 
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dell’aria si può ottenere sempli-
cemente aprendo le finestre. 

Ma anche questo richiede 
opportune istruzioni, che il vade-
mecum ci suggerisce: “aprire con-
temporaneamente una o più ante 
delle finestre e/o eventuali balconi e 
la porta dell’aula in modo intermit-
tente o continuo”.

Anche a questo le nostre menti 
sottosviluppate non avevano pen-
sato!

Si è sorpreso anche il solito Pie-
rino, che ha subito chiesto alla 
sua maestra: “Ma non lo facevamo 
anche lo scorso anno?”. 

Ci si attendeva opportune 
indicazioni sull’installazione di 
sistemi meccanici di aerazione 
e riciclo dell’aria. Nulla da fare, 
sono un “optional”. Abbiamo già 
avuto i banchi a rotelle, cosa si 
pretende di più? Ringraziamo il 
ministro che le aule hanno le fine-
stre!

Questa è la dimostrazione più 
eloquente dell’incompetenza del 
Ministero dell’Istruzione (dicia-
molo in modo generico!), perché 
spregiudicatamente sottovaluta 
la tutela e la salute degli studenti, 
inviando alle scuole un manuale 
inutile, poiché l’unica risorsa 
disponibile è la maniglia della 
finestra! Dopo 4 mesi e tanti soldi 
la montagna ha partorito dunque 

un topolino.
Che servono tali indicazioni se 

alle scuole non vengono assegnati 
i fondi per l’acquisto di tali appa-
recchiature di ventilazione mec-
canica e nemmeno per i rivelatori 
di CO2 che indicano quando sia 
necessario il cambio dell’aria? 

Anche il linguaggio del manuale 
è astruso, troppo tecnico, con 
continui riferimenti normativi 
che interessano solo i fabbricanti 
degli apparecchiature. 

Che il ministero abbia sbagliato 
il destinatario del vademecum? 

Dopo questo cahiers de 
doléances anche a nome della 
segreteria provinciale desidero 
rivolgere a tutto il personale sco-
lastico il mio più sincero augurio 
di essere ancora una volta i veri 
protagonisti di questo nuovo anno 
scolastico, alimentando in tutti la 
speranza in anni più sereni, com-
battendo lo smarrimento e la sfi-
ducia derivanti dalla profonda 
crisi di valori e di principi che la 
società attuale ha generato. 

Il futuro si prospetta oscuro, 
incerto, dubbioso, ma proprio per 
questo spetta a tutti noi, educatori 
prima ancora di essere docenti, 
far sì che ogni studente sia arte-
fice del proprio percorso, in grado 
di costruire e realizzare il proprio 
progetto di vita, consapevoli che 

 dalla prima pagina
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il domani può riservare loro sì dei 
“rischi”, ma certamente offrirà 
anche tante opportunità positive 
derivanti dalle abilità e dalle com-
petenze che noi sapremo stimo-
lare in loro.

È nostro compito valorizzare al 
meglio le predisposizioni, le abi-
lità individuali, le conoscenze, 
trasformandole in competenze, 
perché – come affermava Nelson 
Mandela - “L’istruzione è l’arma 
più potente che abbiamo per cam-
biare il mondo”.

Il nostro è un cammino imper-
vio, che comporta impegno e 
fatica, ma dà la soddisfazione di 
far percorrere ai nostri studenti 

una strada, come disse papa Fran-
cesco, che “fa crescere le tre lin-
gue che ogni persona matura deve 
sapere: la lingua della mente, la lin-
gua del cuore e la lingua delle mani. 
Ma armoniosamente, cioè pensare 
quello che tu senti e quello che tu 
fai; sentire bene quello che tu pensi 
e quello che tu fai; e fare bene quello 
che tu pensi e quello che tu senti. Le 
tre lingue, armoniose e insieme!”. 

Buon anno scolastico di vero 
cuore a tutti!

Giuseppe Antinolfi 
Segretario Provinciale 
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La relazione mascherata
“Passata la festa, gabbato lo san-
to.”
Succederà proprio questo do-
po le elezioni del 25 settembre. 
Gli “eletti” faranno “orecchie da 
mercante”, faranno lo gnorri, il 
nesci, l’indiano, ignorando le pro-
messe fatte durante la campagna 
elettorale al fine di ottenere il vo-
to. 
Allora è opportuno ricordare be-
ne queste promesse, chi le ha fat-
te, chi sarà più coerente.
Il mantra di “alzare gli stipendi de-
gli insegnanti, portandoli alla me-
dia europea” è il cavallo di bat-
taglia dei candidati: da destra a 
sinistra, passando per il centro, 
sono tutti d’accordo.
È la musichetta che hanno suona-
to tutti i ministri dell’istruzione. 
L’ultimo in ordine di tempo è sta-
to il ministro Bianchi, quando l’1 
aprile 2021 a Rai Radio 1 dichiarò: 
“Ai docenti (e a tutti i lavoratori 
della Scuola, essenziali alla Scuola 
stessa) riconosceremo un aumen-
to di stipendio di almeno 600 euro 
mensili netti. Ben al di sotto, lo so, 

di quei 1.200 che separano i docenti 
italiani dalla media dei colleghi eu-
ropei. Ma è solo l’inizio”.
L’ultimo aumento degli stipendi 
dei docenti, pari al 3.48%, risale 
al 2018, e si tratta dell’unico in-
cremento negli ultimi 12 anni. Da 
allora nessun politico ha concre-
tizzato le promesse perciò sorge 
un dubbio: Perché le cose dovreb-
bero cambiare ora? 
Per questa equiparazione di sti-
pendi occorrerebbero ben 8 mi-
liardi. E dove saranno reperiti dal 
momento che non si trovano nep-
pure i soldi per chiudere un con-
tratto in ritardo di tre anni e con 
una previsione di un aumento in-
feriore ai 90 euro lordi mensili?
Ma c’è un’altra promessa (da ma-
rinaio) che viene sbandierata da 
tutto l’arco parlamentare: l’eli-
minazione del precariato. “Pa-
role, Parole” cantava Mina. E così 
sarà.
Oltre a questi due dei capitoli del 
“Libro dei sogni”, come lo chia-
ma Tuttoscuola, vi sono poi al-
tre proposte elettorali, che elen-
co sinteticamente.

A futura memoria: il balletto 
delle promesse elettorali
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Partito democratico
1.	 jus scholae 
2.	 scuola obbligatoria dai 3 ai 18 

anni
3.	 estensione  del tempo pieno
4.	 obbligatorietà e gratuità della 

scuola dell’infanzia (3-6 anni)  
5.	 progressiva gratuità dei nidi 

(0-3 anni) per le famiglie con 
un Isee basso

6.	 gratuità delle mense per tutti i 
bambini

7.	 gratuità dei libri di testo e dei 
bus per gli studenti di medie e 
superiori in base al reddito

8.	 fondo nazionale per le gite
9.	 più sport
10.	progetto di edilizia scolastica 

sostenibile
11.	più docenti di sostegno
12.	Istituzione di ‘aree di priorità 

educativa’ 
13.	formazione adeguata e conti-

nua per i docenti 

Movimento Cinque Stelle
1.	 jus Scholae 
2.	 psicologi in aula 
3.	 educazione sessuale e affettiva
4.	 potenziamento delle Stem sin 

dai primi anni tra i banchi
5.	 maggiori investimenti in com-

petenze tecniche avanzate e 
imprenditoriali 

6.	 “Scuola dei mestieri” per va-
lorizzare e recuperare la tradi-

zione dell’artigianato italiano 

Terzo Polo (Azio-
ne/Italia Viva):
1.	 elevamento dell’obbligo scola-

stico dai 16 ai 18 anni 
2.	 riduzione della durata degli 

studi da 13 a 12 anni
3.	 riduzione del numero massi-

mo di alunni per classe
4.	 tempo pieno in tutte le scuole 

primarie
5.	 più educazione civica 
6.	 più alternanza scuola-lavoro 
7.	 apprendistato duale
8.	 libertà di scelta educativa 
9.	 riforma degli istituti profes-

sionali con docenti che vengo-
no dalle imprese 

10.	carriera per i docenti attraver-
so la creazione di figure pro-
fessionali differenziate 

11.	interventi con incentivi eco-
nomici per i docenti delle aree 
di crisi 

+Europa
1.	 aumento della spesa per la for-

mazione, l’università e la ricer-
ca: dallo 0,5% attuale all’1,5 
del Pil% 

2.	 abbassare gli anni di studio da 
13 a 12 

3.	 orientamento continuativo e 
strutturato 

4.	 sistema europeo di certifica-
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zione e delle competenze ac-
quisite 

Unione Popolare
1.	 abolizione della riforma della 

“Buona scuola” di Renzi e del-
la riforma Gelmini, nonché del-
la riforma Bianchi del recluta-
mento del personale docente

2.	 abolizione dell’alternanza scuo-
la-lavoro

3.	 abolizione delle classi pollaio
4.	 gratuità di libri, trasporti, ci-

nema e teatri fino ai 18 anni

Europa Verde - Si-
nistra Italiana
1.	 portare a 6 i punti percentuali 

del PIL dedicati all’istruzione
2.	 limite massimo di quindici 

alunni per classe
3.	 estensione dell’obbligo scola-

stico fino ai 18 anni di età
4.	 gratuità dell’istruzione dall’a-

silo nido fino all’università
5.	 modifica del sistema di valuta-

zione
6.	 sostegno psicologico gratuito 

nelle scuole
7.	 istituzione dell’educazione ses-

suale e affettiva

Forza Italia
1.	 libertà di scelta delle famiglie 

tra istituti statali e paritari at-
traverso il buono scuola 

2.	 più formazione professionale 

3.	 più orientamento
4.	 introduzione del coding e del-

la didattica digitale 
5.	 piano di edilizia scolastica 
6.	 psicologo scolastico 
7.	 un’ora curricolare di educazio-

ne emotiva
8.	 insegnanti coach e licei campus 
9.	 banda larga 

Fratelli d’Italia e Lega
1.	 no allo ius scholae 
2.	 lotta a “devianze” e “gender”
3.	 valorizzare la formazione pro-

fessionale 
4.	 ripristino degli indirizzi di stu-

dio abilitanti 
5.	 riforma dei Pcto e dei pro-

grammi scuola-lavoro 
6.	 piena parità tra scuola statale 

e paritaria 
7.	 libertà di scelta educativa
8.	 buoni scuola a chi sceglie le 

scuole paritarie
9.	 ampliare l’offerta di Stem, in-

glese e sport 
10.	istituire il liceo del Made in 

Italy 
11.	rimodulazione degli anni sco-

lastici per poter terminare il 
ciclo di studi a 18 anni 

12.	istituzione di un liceo del Ma-
de in Italy

Quante parole, quante promesse! 
Tutte molto generose e attraenti 
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per allargare la platea dei benefi-
ciari.  Sembra di essere alla fiera: - 
Venghino, venghino signori…..
Ma chi paga? Tutte, proprio tutte, 
non sono accompagnate da alcuna 
analisi sulla loro fattibilità, sulle 
loro conseguenze macroeconomi-
che, sui loro costi, sulle fonti dal-
le quali attingere le risorse per po-
terle attuare.
Certo, dopo le elezioni control-
leremo la coerenza dei vari parti-
ti tra le promesse e la realizzazio-
ne di ciò che è stato detto. Ma, pur 
non nutrendo un eccesso di aspet-
tative, ho la sensazione che certa-
mente proveremo una cocente de-
lusione, perché non vi sarà alcuna 

reale azione in favore della scuola 
e dei suoi operatori. 
Ciò aumenterà il nostro rancore 
verso la politica, perché tocchia-
mo con mano la distanza siderale 
tra le promesse e le realizzazioni.
Per un attimo mi è frullato nel-
la mente un amaro pensiero: avrei 
fatto meglio andare al mare o in 
montagna o semplicemente resta-
re a casa, a leggere un bel libro.
Riflettendo ho poi concluso di aver 
fatto bene, votando, a manifestare 
gli ideali in cui credo, a mostrare la 
mia fedeltà a certi principi, anche se 
i “politici” non l’avrebbero meritato.

Prionace Glauca
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Ci siamo. Finalmente abbiamo 
un nuovo Ministro dell’Istru-
zione ed in noi cresce l’ansia 
di non finire dalla padella nella 
brace, perché da un po’ di anni 
non si capisce più chi sia il peg-
giore: Moratti, Gelmini, Fedeli 
fino a giungere alla grillina “Ban-
chi a rotelle”. 

Si credeva proprio di aver rag-
giunto il fondo del barile. Ed ecco 
allora mister Draghi tirare fuori 
dal cilindro Patrizio Bianchi.

Una sciagura, una calamità, una 
catastrofe, un vero disastro: scio-
peri, classi pollaio non eliminate, 
concorsi maldestri e contestati, 
precari convocati senza gradua-
torie, contratto di lavoro in alto 
mare, riduzione della carta del 
docente, decisioni autoritarie, ...

Viene considerato un “alto 
denigratore dell’intero corpo dei 
lavoratori della scuola”, tanto che 
sui social è comparso il diktat: 
“Fuori Bianchi, ridateci Azzolina”.  
È tutto dire!

In questo stato di cose come 
non dar ragione alla vecchietta di 
Siracusa di oltre duemila anni fa?

Mentre tutta la città augurava 
la morte al tiranno, lei invece 

pregava perché rimasse in vita il 
più a lungo possibile. Rimprove-
rata dai siracusani, rispose che 
durante la sua lunga vita il suc-
cessore al tiranno era stato sem-
pre peggiore del precedente, e 
dunque meglio questo, perché 
l’altro di sicuro farebbe peggio.

Finiremo allo stesso modo col 
nuovo Ministro dell’Istruzione?

Suvvia, un po’ di ottimismo, 
questo è l’anno della “libera-
zione”, il ministro Bianchi torna 
a casa! Speriamo dunque in un 
cambio di passo con il futuro 
ministro dell’Istruzione, al quale 
inviamo innanzitutto le congra-
tulazioni per la sua nomina ad un 
ministero difficile e complicatis-
simo. 

Gli formuliamo anche i più sin-
ceri auguri per il difficile compito 
a cui è chiamato. In un momento 
in cui il nostro Paese sta attraver-
sando una crisi senza precedenti, 
non solo economica, proprio la 
scuola assume un’importanza 
strategica e decisiva per il raffor-
zamento e la crescita del sistema 
Italia. Infatti il nostro futuro 
prossimo sarà condizionato dalla 
formazione delle nuove genera-

É morto il Re, viva il Re!
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zioni e ciò presuppone la moder-
nizzazione del “sistema scuola” 
ed una maggiore efficienza e fun-
zionalità senza ricorrere al noto 
imbuto dell’Azzolina.

Al nuovo ministro lo Snals assi-
cura la più fattiva collaborazione, 
così come si è sempre fatto in 
questi anni con quelli prece-
denti, nonostante la loro riotto-
sità ad un confronto democra-
tico. Ci auguriamo perciò che 
egli sappia ascoltare e compren-
derne i bisogni, operando in un 
clima di confronto leale, positivo 
e costruttivo con il mondo scola-
stico, al cui interno vi sono espe-
rienze, competenze e professio-
nalità finora ignorate. 

Il profondo disagio del per-
sonale scolastico dimostra l’e-
sigenza di nuove risposte e la 
necessità di scelte più efficaci di 
politica scolastica, fattori che i 
precedenti Ministri non hanno 
saputo dare, ignorandone voluta-

mente le grandi potenzialità. 
Occorre una formazione più 

adeguata ai tempi e ai bisogni 
educativi, in modo da conseguire 
una autentica crescita civile, 
sociale ed economica.

La valorizzazione del perso-
nale scolastico dovrebbe essere 
il perno di una profonda riforma 
della scuola, con importanti 
investimenti sostenuti da risorse 
stabili che consentano la riva-
lutazione delle retribuzioni, la 
soluzione definiva del fenomeno 
del precariato, l’ampliamento 
dell’offerta formativa.

Necessita fare una approfon-
dita analisi delle complesse pro-
blematiche che la scuola vive 
oggi, comprendendone i bisogni 
ed individuando le giuste solu-
zioni.

Buon lavoro signor Ministro

				    frater
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Collocamento in pensione 
dal 1° settembre 2023
Il Decreto Ministeriale fissa al 
21 ottobre 2022 il termine per 
la presentazione delle domande 
di collocamento in pensione con 
decorrenza 1° settembre 2023. Il 
termine riguarda tutto il perso-
nale scolastico ad eccezione dei 
Dirigenti Scolastici, per i quali la 
scadenza relativa alle domande di 
cessazione è fissata dal CCNL al 
28 febbraio di ogni anno.

Rinnovo del contratto
Sono proseguite all’ARAN le trat-
tative. Il 7 settembre scorso è 
stato discusso l’argomento rela-
tivo alle sanzioni disciplinari 
(personale docente ed ATA). È 
stata presentata una bozza pre-
disposta dall’ARAN che prevede, 
in sostanza, la riproposizione 
anche per i docenti dell’impianto 
sanzionatorio già previsto per il 
personale ATA nel vigente testo 
contrattuale, con i debiti aggiu-
stamenti derivanti dalle specifi-
cità del profilo professionale. Si 
è richiesto un approfondimento, 
mitigando nel contempo l’im-
pianto sanzionatorio.

Il 14 settembre invece si è 
discusso dei nuovi ordinamenti 
professionali dell’area ATA. 
La proposta dell’ARAN:
a)	ridurre da 5 a 4 il numero delle 

aree, 
b)	sostituire gli incarichi specifici 

con altri incarichi conferiti al 
personale in servizio dal diri-
gente scolastico, 

c)	attivare la mobilità professio-
nale solo all’interno delle aree 
di titolarità, 

d)	prevedere la possibilità, 
nell’ambito della contrat-
tazione integrativa nazio-
nale sulle risorse accessorie 
(FMOF), di incrementare la 
quota variabile dell’indennità 
di direzione dei Dsga.

Vademecum Covid
Il Ministero dell’Istruzione ha 
inviato alle scuole un vademecum 
con le principali indicazioni per 
il contrasto della diffusione del 
Covid-19 in ambito scolastico.
Il vademecum contiene, in partico-
lare, una sezione con le principali 
domande e risposte sulla gestione 
dei casi di positività, la didattica 
digitale integrata, gli alunni fra-

SPECIALE MILANO

In breve
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gili, in risposta alle domande per-
venute ad oggi dalle scuole.

Valorizzazione eccellenze
La Circolare 22692 del 6 settem-
bre 2022 e D. ministeriale 207 del 
2-8-2022 illustrano il programma 
a.s. 2022-2023 relativo alla valo-
rizzazione delle eccellenze.
Per le scuole secondarie di II 
grado, statali e paritarie, il Mini-
stero premia:
a)	gli studenti con punteggio di 

100 e lode nell’esame di Stato;
b)	gli studenti vincitori delle com-

petizioni, nazionali e interna-
zionali, elencate nel Programma 
annuale per la valorizzazione 
delle eccellenze.

Educazione motoria
Il Ministero dell’Istruzione ha ema-
nato la Nota n. 2116 del 9 settem-
bre 2022 avente oggetto: “Insegna-
mento di educazione motoria nelle 
classi quinte della scuola prima-
ria da parte di docenti specialisti. 
Chiarimenti per l’anno scolastico 
2022/2023” con la quale fornisce 
delucidazioni per l’anno scolastico 
2022/23 sull’insegnamento di edu-
cazione motoria nelle classi quinte 
della scuola primaria.

Vademecum controllo 
regolarità amministrativa 

e contabile
È disponibile, sul sito del Mini-
stero dell’Istruzione, il Vademe-
cum per il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile delle 
istituzioni scolastiche.
Il Vademecum, che verrà aggior-
nato periodicamente, si compone 
di quattro sezioni: un inquadra-
mento normativo rispetto alla 
disciplina dei controlli di rego-
larità amministrativo-contabile; 
i processi di gestione del bilan-
cio delle istituzioni scolastiche, 
l’attività negoziale e la contrat-
tazione integrativa d’istituto; i 
controlli e gli strumenti a dispo-
sizione dei revisori; cenni sulle 
responsabilità amministrative, 
civili e penali.
Ad accompagnare il Vademecum 
una check list dei diversi controlli 
che i revisori sono tenuti a effet-
tuare e che riguarda, in particolare, 
la verifica del programma annuale, 
del conto consuntivo e di cassa.

Docente esperto
Il Senato lo ha trasformato in 
“stabilmente incentivato”. Si è 
introdotta l’idea di istituire una 
vera e propria progressione di 
“carriera professionale” che, a 
regime, dovrà essere precisato in 
sede contrattuale.
Viene anche eliminato il passag-
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gio secondo cui al docente esperto 
non spetterebbero “nuove o 
diverse funzioni oltre a quelle 
dell’insegnamento”, lasciando 
quindi aperta la strada ad una 
vera e propria revisione del pro-
filo professionale del docente.

Vademecum SNALS: Ritorno 
a scuola in sicurezza
L’Ufficio Nazionale di Formazione 
Quadri e RSU dello Snals-Confsal 
ha realizzato, grazie agli autori, 
la Dott.ssa Lucia Massa e il Diri-
gente Scolastico Pasquale Iezza, 
il Vademecum “Ritorno in classe 
in sicurezza”.  che si pone in con-
tinuità con l’impegno profuso, lo 
scorso anno, nella realizzazione 
della Guida Operativa in attua-
zione del “Protocollo d’intesa per 
garantire l’avvio dell’anno scola-
stico nel rispetto delle regole di sicu-
rezza per il contenimento della dif-
fusione del Covid-19” 2021/2022, 
distribuita in tutte le istituzioni 
scolastiche ed educative italiane 
e gli UU.SS.RR, nonché anche al 
Ministero dell’Istruzione, rice-
vendo grande apprezzamento.
Per lo Snals-Confsal sicurezza e 
salute rappresentano due asso-
lute priorità da perseguire in tutti 
i luoghi di lavoro, in particolare 
nella scuola che rappresenta il 
pilastro dello sviluppo sociale e 

culturale del nostro Paese.

Piano scuola 4.0
Con decreto del Ministro dell’i-
struzione n. 161 del 14 giugno 
2022 è stato adottato il Piano 
Scuola 4.0. Il Piano è previsto dal 
PNRR quale strumento di sintesi e 
accompagnamento all’attuazione 
delle relative linee di investimento 
e intende fornire un supporto alle 
azioni che saranno realizzate dalle 
istituzioni scolastiche nel rispetto 
della propria autonomia didattica, 
gestionale e organizzativa. È diviso 
in quattro sezioni:

	− la prima sezione “Back-
ground” definisce il contesto 
dell’intervento, ripercorrendo 
brevemente le principali 
tappe del processo di trasfor-
mazione didattica e digitale 
della scuola italiana e gli sce-
nari europei di riferimento;

	− la seconda e la terza sezione 
“Framework” presentano il 
quadro di riferimento e i prin-
cipali orientamenti per la pro-
gettazione degli ambienti di 
apprendimento innovativi 
(Next Generation Classro-
oms) e dei laboratori per le 
professioni digitali del futuro 
(Next Generation Labs);

	− la quarta sezione “Roadmap” 
illustra e sintetizza gli step di 
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attuazione della linea di inve-
stimento “Scuola 4.0”.

Esami di Stato II ciclo 
a.s. 2022/2023
Il Ministero dell’Istruzione ha 
pubblicato una Nota sul decreto 
ministeriale n. 164 del 15 giugno 
2022 di adozione dei “Quadri di 
riferimento per la redazione e lo 
svolgimento delle seconde prove” 
e delle “Griglie di valutazione per 
l’attribuzione dei punteggi” per 
gli esami di Stato conclusivi del II 
ciclo degli istituti professionali di 
nuovo ordinamento

Sistema Nazionale 
di Valutazione 
Il Ministero dell’Istruzione ha 
fornito opportune Indicazioni 
operative in merito ai documenti 
strategici delle istituzioni scola-
stiche per il triennio 2022-2025: 
Rapporto di autovalutazione, 
Piano di miglioramento, Piano 
triennale dell’offerta formativa, 
Rendicontazione sociale.

NOTA - Per l’approfondimento 
degli argomenti sopra elen-
cati ci si può collegare al sito:  
www.snalsmilano.it
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Studio Legale  
Barboni e Associati

Via Alfonso Lamarmora, 36
20122 Milano

Telefono: 02 545 5681
www.studiolegalebarboni.it

Avv. Franco Saverio Vitale
effettua consulenza legale agli iscritti S.N.A.L.S. di Milano

presso la sede Provinciale sita a Milano, Via Pisacane 1,
previo appuntamento al Cell. di studio 347.27.26.093

www.vitalex.altervista.org

Frammenti
di luce 

Lo Scaffale

Il titolo, Frammenti di luce, è motivato in quanto ogni poesia offre uno spiraglio, un fram-
mento di luce, anche nelle situazioni più disperate e buie. Luce, ma anche speranza, parole 
chiave, ripetute molte volte nei diversi componimenti
Tutte le poesie sono un messaggio di speranza per l’umanità, perché il poeta è convinto che 
la speranza può sconfiggere oscurità e male. Speranza animata da una fede profonda, che non 
dà spazio allo sconforto, all’abbandono, alla resa, alla paura.
Con questa prospettiva Marco Zelioli sente su di sé il dovere morale di indirizzare il lettore 
verso il bene, di offrire le sue riflessioni e i suoi insegnamenti su temi e aspetti importanti 
della nostra vita quotidiana.
L’opera è divisa in tre parti. La prima è intitolata “Anche la più piccola luce nel buio risplen-
de”. Vi sono trattati temi “terreni”, temi sociali e di attualità, legati al vivere quotidiano degli 
uomini, cose belle, ma anche tante cose brutte: la violenza che si registra in varie parti del 
mondo, i problemi con la giustizia, la giustizia umana in contrasto con quella divina, l’euta-

nasia, l’amicizia, la vicinanza, la solidarietà, commemorazioni di 
eventi familiari.
La seconda parte è dedicata all’undici settembre 2001: dopo il do-
lore e la rabbia nasce la speranza dell’aiuto divino, la speranza di 
creare un mondo migliore.
Nella terza e ultima parte, il poeta affronta temi più squisitamente 
teologici e religiosi: i sette sacramenti, le virtù teologali, l’Epifa-
nia, il Natale, la Preghiera, alcune poesie dedicate alla pandemia 
da Covid19, una brevissima ma intensa poesia dedicata alla beati-
ficazione del giovane Carlo Acutis

STUDIO OCULISTICO
Dott. Pasquale Covelli

OFTALMOLOGIA
Via Rubens, 15 - Milano

Tel.: 02-38103030

MARCO ZELIOLI 
Dirigente scolastico


